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MOZIONI 

La Camera, 

premesso che: 

l'articolo 923 del codice civile recita 
« le cose mobili, che non sono di proprietà 
di alcuno, si acquistano con l'occupazione. 
Tali sono le cose abbandonate e gli animali 
che formano oggetto di caccia o di pesca »; 

la legge n. 157 dell'11 febbraio 
1992, all'articolo 1, comma 1, dispone che 
la fauna selvatica è patrimonio indisponi­
bile dello Stato ed è tutelata nell'interesse 
della comunità nazionale ed internazio­
nale; 

impegna il Governo 

a provvedere a riclassificare la sel­
vaggina migratoria su tutto il territorio 
nazionale come res nullius. 

(1-00288) « Vascon, Alborghetti, Anghinoni, 
Apolloni, Bagliani, Ballaman, 
Balocchi, Bampo, Barrai, 
Borghezio, Caparini, Cava­
liere, Cè, Chiappori, Ciapusci, 
Paolo Colombo, Copercini, 
Dalla Rosa, Dozzo, Guido 
Dussin, Luciano Dussin, Fon-
garo, Fontan, Frosio Roncalli, 
Galli, Giancarlo Giorgetti, 
Gnaga, Martinelli, Pagliarini, 
Pirovano, Pittino, Rizzi, Rode-
ghiero, Roscia, Oreste Rossi, 
Santandrea, Signorini, Ste­
fani, Stucchi, Terzi ». 

La Camera, 

premesso che: 

lunedì 29 giugno 1998 i più impor­
tanti quotidiani italiani hanno riportato 
ampi stralci di un'intervista rilasciata dal 
PM milanese, dottor Pier Camillo Davigo, 
al giornalista Stefano Vaccara per il gior­
nale «America Oggi») 

nella citata intervista il Sostituto 
Procuratore, a proposito dell'avviso di ga­
ranzia inviato il 22 novembre 1994 a Silvio 
Berlusconi, mentre, da Presidente del Con­
siglio, presiedeva a Napoli la Conferenza 
Onu contro la criminalità, ha dichiarato: 
« Berlusconi era stato già condannato per 
falso in bilancio dal Tribunale di Milano ed 
era sottoposto a procedimenti penali molto 
gravi, in alcuni dei quali le prove erano 
molto consistenti » e poi chiede retorica­
mente: « Una persona in quelle condizioni 
deve esporsi a presiedere una conferenza 
internazionale? Deve esporre il prestigio 
del Paese in questo modo?; 

nella serata dello stesso lunedi 29 
giugno, il leader di forza Italia, durante 
una conferenza stampa, ha definito le di­
chiarazioni del PM milanese come « un 
fatto molto grave, da meditare », ed ha poi 
precisato: « l'odio politico, ideologico e di­
rei teologico dimostrato contro di me da 
parte del pool di Milano è così evidente e 
tale da contagiare, inquinare tutto il si­
stema giudiziario che, sentiti i miei avvo­
cati, ho deciso di chiedere il trasferimento 
di tutti i procedimenti che mi riguardano 
in altra sede »; 

il leader del Polo ha annunciato, 
inoltre, di voler querelare il dottor Davigo, 
nonché di essere intenzionato a chiedere 
alla procura di Brescia, competente per i 
procedimenti riguardanti magistrati del di­
stretto milanese, misure interdittive contro 
i PM del pool; 

il dottor Pier Camillo Davigo, ha 
smentito quanto dichiarato al giornale 
« America Oggi », non volendo fare la figura 
di chi non sa leggere un certificato penale, 
affermando: « Non ho mai detto che nel 
novembre del 1994, Berlusconi era stato 
già condannato, io questa frase non l'ho 
mai pronunciata dal momento che nel 
novembre 1994, come tutti sanno, Berlu­
sconi doveva ancora essere processato... a 
mio giudizio Berlusconi, che sapeva d'es­
sere oggetto d'indagini, avrebbe potuto 
astenersi dal presiedere quell'assise non 
sotto il profilo della legittimità, ma sotto 
quello dell'opportunità... Noi magistrati 
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non sapevamo che lui era a Napoli per 
quel convegno »; 

il giornalista Stefano Vaccara, re­
plicando al PM milanese, ha ribadito l'au­
tenticità delle affermazioni riportate nel­
l'intervista e da lui registrate, precisando: 
« la sola differenza è che nella registra­
zione Davigo mette tutto al presente e dice 
che Berlusconi è già stato condannato in­
vece che era, ma il senso è identico, dal­
l'inizio alla fine. Davigo invece smentisce 
tutta la frase... »; 

considerato che­
le dichiarazioni del dottor Pier Ca­

millo Davigo, considerate sia la parte ri­
portata da « America Oggi », sia le succes­
sive precisazioni e smentite, nei confronti 
del Presidente Silvio Berlusconi, sono di 
una gravità eccezionale, poiché il PM mi­
lanese si consente addirittura di esprimere 
giudizi sulla stessa legittimazione politica 
dell'allora Presidente del Consiglio; 

i giudizi espressi dal dottor Davigo sul 
ruolo politico di Silvio Berlusconi mo­
strano una concezione della Procura di 
Milano come contropotere politico, foriera 
di conflitti distruttivi delle istituzioni; 

il dottor Davigo ha ripreso il sinistro 
invito del dottor Francesco Saverio Borrelli 
a farsi da parte per coloro che ad insin­
dacabile giudizio dello stesso procuratore 
capo, avessero « schèletri nell'armadio e 
vergogne del passato »; 

il Presidente Silvio Berlusconi è stato 
raggiunto a mezzo stampa (« Corriere della 
Sera ») dalla notizia dell'avviso di garanzia 
per il « caso Guardia di Finanza » e nono­
stante questo lo stesso Davigo sostiene che 
il Presidente del Consiglio avrebbe dovuto 
essere a conoscenza dell'indagine sul pro­
prio conto; 

il dottor Davigo è evidentemente con­
vinto che il « rito ambrosiano » abbia or­
mai sostituito il Codice di procedura pe­
nale e che pertanto l'altro famoso avver­
timento del Procuratore capo Borrelli — 
« Siamo vicini a livelli politici e finanziari 

molto elevati » - dovesse a tutti gli effetti 
costituire valida e formale notifica giudi­
ziaria contro Silvio Berlusconi; 

la giustificazione che i magistrati del 
pool di Milano non fossero a conoscenza 
dell'esistenza dell'assise di Napoli, appare 
quanto mai singolare ove si rammenti la 
pubblicità di quell'evento, nonché i collo­
qui telefonici che sarebbero intercorsi fra 
il dottor Borrelli e il Presidente della Re­
pubblica in relazione all'avviso di garanzia 
contro il capo del governo e l'insistenza del 
dottor Antonio Di Pietro per una sua par­
tecipazione a detta conferenza Onu; 

è manifesto che l'atteggiamento del 
pool di Milano nei confronti del Presidente 
Silvio Berlusconi va oltre il dovere d'uffi­
cio, fino al punto inaudito da far assumere 
ad un indagato le vesti di rappresentante 
illegittimo e politicamente inopportuno del 
popolo italiano; 

il Presidente Berlusconi ha presentato 
formale denuncia, presso la competente 
Procura di Brescia, contro il Procuratore 
Borrelli ed alcuni suoi sostituti al fine di 
stabilire la verità giudiziaria su una serie 
di singoli abusi, aventi autonoma rilevanza 
penale, ma tutti tasselli di un unico disegno 
di destabilizzazione politica; 

alla Procura di Brescia deve essere 
assicurato di poter indagare senza alcun 
condizionamento e pressione; 

gli uffici giudiziari competenti sono 
chiamati a giudicare in merito al compi­
mento di illeciti penali da parte del Pool di 
Milano, ma il Parlamento non può esimersi 
dal condannare un uso strumentale della 
giustizia per fini dichiaratamente politici; 

la volontà politica che ha animato 
l'azione del Pool, che oggi viene plateal­
mente confessata dal PM dottor Davigo, è 
anche documentata giudiziariamente da 
una sentenza del Tribunale di Brescia in 
merito al comportamento dell'allora PM 
Antonio Di Pietro; 

ciascun cittadino della Repubblica 
italiana ha diritto al giusto processo e ad 
essere giudicato da magistrati terzi e im-
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parziali, privi quindi di pregiudizi ideolo­
gici o di timori psicologici nei confronti di 
una Procura politicamente influente; 

i giudici del Tribunale di Milano in 
più occasioni non si sono dimostrati effet­
tivamente terzi e liberi da quella che la 
stessa Corte di Appello di Milano ha effi­
cacemente definito « sudditanza psicolo­
gica a PM troppo potenti » quando si è 
occupata dalla ricusazione del Presidente 
Crivelli in ordine all'episodio del « Bastone 
e della carota » in uno dei processi a Silvio 
Berlusconi; 

in ogni caso le esternazioni del dottor 
Davigo contengono apprezzamenti su pro­
cedimenti in corso in cui lo stesso Davigo 
esercita le funzioni requirenti e pertanto, 
tale comportamento integra gli estremi per 
un procedimento disciplinare, secondo la 
circolare del Ministro Flick in tema di 
esternazioni dei magistrati; 

impegna il Governo 

a compiere rapidamente tutti gli atti ur­
genti, necessari ed idonei che rientrano 
nelle sue competenze, finalizzati a ristabi­
lire negli uffici giudiziari milanesi il prin­
cipio di legalità nonché a sanzionare ed 
evitare il protrarsi ed il ripetersi dei gravi 
fatti citati in premessa, che ledono i diritti 
e le garanzie fondamentali del cittadino e 
che sono il segno tangibile di un uso po­
litico del processo penale. 

(1-00289) « Pisanu, Maiolo, Burani Procac­
cini, Masiero, d'Ippolito, Scar­

pa Bonazza Buora, de Ghi-
slanzoni Cardoli, Tarditi, Do­
nato Bruno, Mancuso, Mam­
mola, Floresta, Dell'Elee, 
Garra, Saponara, Gagliardi, 
Rosso, Scaiola, Martino, Col-
lavini, Crimi, Giannattasio, 
Previti, Valducci, Giovine, 
Possa, Berruti, Aprea, Vito, Di 
Luca, Romani, Nan, Bonaiuti, 
Pároli, Frau, Biondi, Calde-
risi, Alessandro Rubino, 
Aleffi, Amato, Aracu, Armo-
sino, Baiamonte, Becchetti, 
Bergamo, Bertucci, Bianchi 
Vincenzo, Cascio, Cesaro, 
Cicu, Colletti, Colombini, 
Conte, Cosentino, Costa, 
Cuccù, De Luca, DelPUtri, 
Deodato, Di Comité, Divella, 
Filocamo, Fratta Pasini, Frat-
tini, Gastaldi, Gazzara, Gaz-
zilli, Giudice, Giuliano, Guidi, 
Lavagnini, Leone, Lo Jucco, 
Lorusso, Marotta, Marras, 
Martusciello, Marzano, Mas-
sidda, Matacena, Matranga, 
Melograni, Micci che, Miche-
lini, Misuraca, Niccolini, Pa-
gliuca, Palmizio, Palumbo, 
Pilo, Piva, Prestigiacomo, Ra­
dice, Rebuffa, Rivelli, Rivolta, 
Rossetto, Russo, Santori, 
Scaltritti, Stagno d'Alcontres, 
Stradella, Taborelli, Tara­
dash, Tortoli, Tremonti, Ur­
bani, Viale, Vitali ». 




